
 

 

Le sei app della crescita 

di Roberto Fini 

Non c’è dubbio sul fatto che Nial Ferguson, oltre che un eccellente storico, sia anche un bravo 

comunicatore delle sue idee. Insegna ad Harvard (USA), ma ha tenuto un corso anche alla 

London School of Economics. Inoltre cura programmi televisivi di grande successo ed è un 

oratore di ottime capacità. 

I libri di Ferguson sono tutti dei best-seller mondiali e occorre riconoscere che la sua fama è 

ben meritata: raramente scrive cose scontate e affronta temi storici con un approccio 

tipicamente multidimensionale. Uno degli ultimi suoi successi editoriali è Occidente, nel quale 

cerca di spiegare il “mistero” del perché l’Europa (e in un secondo momento gli USA) sono 

cresciuti in modo accelerato rispetto all’Asia. 

Tutto inizia nel Cinquecento, sostiene Ferguson: fino a quel momento Europa e Asia avevano 

standard di crescita economica simili. Poi accade “qualcosa” e la crescita di Europa e USA è 

tale da lasciare progressivamente indietro l’Asia, e la Cina in particolare. 

È ciò che un altro storico di grande importanza, Kenneth Pomeranz, definisce la Grande 

Divergenza: un distacco che si accentua fin quasi al nostro tempo, quando il senso della 

divergenza si inverte, facendoci assistere in questi primi anni del millennio a una spettacolare 

rimonta della Cina, dell’India e di alcuni altri Paesi asiatici. 

Cosa è successo dal Cinquecento in poi? E come mai il processo si è invertito così 

improvvisamente al punto che nel giro di pochi anni la Cina ha quasi raggiunto gli USA in 

termini di PIL complessivo e probabilmente assisteremo al sorpasso tra il 2016 e il 2020? 

Secondo Ferguson la divergenza secolare fu dovuto alla capacità dell’Occidente di sfruttare 

appieno sei app di grande importanza: “scaricandole” prima e meglio della Cina ha acquisito un 

vantaggio competitivo che è andato crescendo nel tempo. E la convergenza attuale? Ne sono 

responsabili sempre le app: essendo oggi di pubblico dominio, anche quei Paesi che erano 

rimasti indietro, una volta scaricate, sono in grado di sfruttarle appieno. 

Una tesi certamente interessante quella di Ferguson: permette un’analisi dei fattori di crescita 

(o di ristagno) a partire dal verificarsi di alcune condizioni la cui presenza è stata determinante 

per spiegare lo sviluppo diseguale di aree del pianeta. 

Prestate attenzione al video di cui vi proponiamo il link: non è detto che le tesi di Ferguson 

siano del tutto condivisibili o convincenti, ma certamente sono stimolanti. 

 

https://www.ted.com/talks/niall_ferguson_the_6_killer_apps_of_prosperity?language=it

